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Entro nello fase operativa il progetto della Regione 

Al lavoro 150 giovani 
per una banca di dati» 
dell'artigianato laziale 
Saranno impiegati in collaborazione con Università e Irspel - Un'indagine 
per operare interventi specifici in un settore troppo spesso dimenticato 

Si inizia con un archivio di 
dati, ma si guarda lontano: 
l'obiettivo è dare un futuro 
certo, inserito a pieno titolo 
nella programmazione econo
mica regionale, al settore del
l'artigianato. Il perché è sem
plice: il settore, anche in ter
mini di occupazione, capacità 
produttive, autonome possibi
lità di sviluppo, è tra i più 
importanti del tessuto econo
mico laziale. In una program
mazione che si rispetti, in
somma, deve avere il ruolo 
che merita. Una volta tanto, 
insieme alle parole e al rico
noscimenti (molti) sono venu
ti anche i fatti: la politica 
della Regione sulle aree at
trezzate, l'apposita legge, il 
credito alle piccole imprese e 
al lavoratori, nei limiti in cui, 
almeno, in questo settore può 
intervenire l'ente locale. Stru
menti concreti, insomma, per
ché l'artigianato non sia più 
come è avvenuto per decenni, 
la « cenerentola » dell'econo
mia laziale. 

Ecco perché, tra l'altro. Co
muni e Regione avviano (nel 
caso di Roma l'hanno già 
concluso) studi e ricerche se
ri sulla realtà dell'artigiana
to. Del settore si è sempre 
parlato, ma. appunto, non si 
è mai saputo (o voluto sapere) 
nulla. A colmare una lacuna 
« storica » saranno nei pros
simi mesi proprio 150 giovani 
delle liste speciali in attua
zione di un progetto regio
nale. Comporranno in colla
borazione con l'Università di 
Roma, l'unione delle camere 
di commercio e l'Irspel, un 
archivio, anzi, una vera e pro
pria « banca di dati » sulla ' 
realtà dell'artigianato laziale. 
Un'opera davvero meritoria. 

Anche i tempi saranno, nei 
limiti del possibile, molto 
stretti. Nella stessa settimana 
gli enti interessati si incon- j 
treranno per affrontare i pri- : 
mi problemi operativi: for- ,' 

inazione dei rilevatori, tempi 
e campo di raccolta, caratte
ristiche delle schede di inda* 
gine. n tutto per iridare la 
raccolta di dati vera e pro
pria nel prossimi mesi e con
cludere l'intera indagine, se 
tutto andrà - bene, verso là 
fine dell'anno. A disposizione 
di amministratori operatori 
economioi, Comuni e, natu
ralmente, artigiani sarà allo
ra un materiale enorme e ine
dito che consentirà, nel qua
dro della programmazione re
gionale, interventi specifici. 

Per ora, ovviamente, si so
no potute tracoiare soltanto 
alcune linee di sviluppo del 
settore. Si tratta, in pratica, 
di fare dell'artigianato un 
grande fattore di sviluppo e 
di riequtlibrio del tessuto pro
duttivo della Regione, crean
do nuovi posti di lavoro, rap
portando più strettamente il 
settore alla piccola e media 
industria, aumentandone la 

GIOVEDÌ' 
ALL'AUDITORIUM 

CONFERENZA 
DI NATTA 

« Togliatti, il partito 
nuovo e la via italiana al 
socialismo»: questo il te
ma che tratterà giovedì 
prossimo il compagno Ales
sandro Natta all'audito
rium di via Palermo nel
l'ambito di un ciclo di 

conferenze organizzato dal
la federazione del Pei. 
L'incontro si terrà alle 
18,30. 

La prossima conferenza 
è prevista per il 18 gen
naio: il compagno Gior
gio Amendola, parlerà su 
« Socialismo, socialdemo 
crazia e movimento co
munista in Europa ». 

produttività. Tutto questo è 
possibile. L'artigianato ha mo
strato, anche in tempi di crisi 
pesante, di « tenere » bene, 
di avete autonome capacità 
di sviluppo e un'elasticità (co
mune alla piccola impresa) 
insospettabile. * 

La politica delle aree attrez
zate, inaugurata dalla Regio
ne ha, nel campo dell'artigia
nato, uno scopo preciso: crea
re condizioni più facili alle 
piccole imprese e ai laboratori 
per una trasformazione pro
duttiva. l'allargamento e il 
loro rafforzamento. In poche 
parole, creare nuovi posti di 
lavoro ai giovani. Basta guar
dare. per questo, alla realtà 
del Viterbese, una zona dove 
l'abbandono di decenni ha la
sciato segni pesanti sul tes
suto produttivo. Nel quinquen
nio "71-76 l'incremento desìi 
addetti al settore ha superato 
il 40 %. Le prospettive, nono
stante i problemi drammatici. 
sono grandi anche in termini 
di occupazione giovanile Non 
è un caso che, proprio in 
questa zona la programma-
z'one regionale abbia ind'vi-
duato sulla base delle richie
ste degli enti locali e dei Co
muni alcune aree attrezzate. 
Si tratta, di Viterbo (6 zone), 
Civitacastellana. R'eti, Orte, 
Civitavecchia. Guidonia, Mon-
terotondo. 

TI tentativo è, appunto auel-
lo di superare, lo storico dua
lismo, cui gli interventi (po
chi e irrazionali) della Cassa 
per il Mezzogiorno ha con
dannato la Regione: un alto 
Lazio abbandonato a se st^so 
e nel sud alcuni poli caotici 
e congestionati, dove appun
to. hanno resistito alla crisi 
soltanto alcuni comoarti del-
l'art'eianato. Il contributo del
la Regione tuttavia non si 
fermerà, per questo settore. 
soltanto all'alto Lazio, ma in
teresserà tutte e cinque le 
province. 
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« Rcrid» nel museo dei Granatieri 
In tre, armi in pugno, hanno fatto irru

zione ieri mattina nel museo storico dei 
Granatieri di Sardegna, in piazza Santa 
Croce in Gerusalemme. Volevano rubare le 
armi esposte ma hanno dovuto rinunciare 
all'impresa perché nel museo sono custo
diti, ormai, soltanto vecchi esemplari in 
disuso. Prima di fuggire i malviventi hanno 
imbrattato i muri ccn la scritta « EPL » 
(« esercito popolare di liberazione ») ed han
no poi sparato alcuni colpi d'arma da fuoco 
in aria. L'azicne terroristica è stata rivendi
cata con una telefonata a due quotidiani 
da un sedicente « esercito di liberazione ». 

L'irruzione nel museo è avvenuta verso 
le 10,15, poco dopo l'apertura. I tre hanno 
suonato il campanello e quando un militare 
di servigio ha aperto la porta, lo hanno mi
nacciato con le armi e spinto in una stanza 
al piano terra dove c'erano alcuni impie
gati che sono stati costretti ad alzare le 
mani e a sdraiarsi a terra. I terroristi si 
sono poi informati se nei locali c'erano an

che armi funzionanti. • Resisi conto, però, 
che non c'era nulla da prendere si sono im
possessati di tutti i portafogli dei presenti: 
militari e impiegati civili. Poco prima di fug
gire, hanno imbrattato i muri e strappato i 
fili del telefono. Fuori, a bordo di un'auto 
scura di grossa cilindrata, c'era un compli
ce che li attendeva. Con la vettura seno 
fuggiti a tutta velocità verso Porta S. Gio
vanni. 

L'organizzazione terroristica che ha riven
dicato l'attentato nel museo aveva già « fir
mato » in passato altri atentati ad obiettivi 
militari, caserme militari e sedi delle forze 
armate. L'attentato più grave fu quello com
piuto in una notte della scorsa estate contro 
il portene di Palazzo Valentin!, sede della 
Prefettura e dell'amministrazione provincia
le: fu lanciato un ordigno che danneggiò se
riamente l'atrio dell'edificio. 

NELLA FOTO: i muri del museo storico 
dei granatieri imbrattati con la sigla « EPL v. 
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Il proprietario costretto a rimuovere le catene all'ingresso 
» 

Il pretore « restituisce » 
là casa all' inquilini! 

cacciata per l'equo canone 
La donna aveva chiesto l'applicazione della legge 
180.000 lire al mese per quattro stanze a Tor Lupara 

Rientrata in casa sua stamattina, ac
compagnata dai carabinieri, la signora 
« cacciata » dal suo appartamento di Tor 
Lupara perché aveva chiesto al padrone 
di casa di applicare l'equo canone. Il pre
tore Giacobbe, infatti, al quale si erano 
rivolti gli avvocati della signora, ha emes
so un'ordinanza che obbliga l'affittuario 
(e costruttore dell'intero edificio), Ugo 
Di ' Marco, a tagliare le catene con le 

• quali aveva sbarrato l'ingresso di casa 
approfittando di una breve assenza della 
sua inquilina. 

Ma ecco come si sono svolti i fatti. La 
signora Dolores Francillo, madre di quat
tro bambini, riesce a trovare casa un an
no fa in via Settembrini 25. a Tor Lupa
ra (nel territorio del comune di Men
tana). Quattro piccole stanze, all'estre
ma periferia della città, in un palazzo 
costruito abusivamente. Ma tanfo, il 
mercato delle case non offre, a lei e ad 
altre centinaia di famiglie nella sua stes
sa situazione, molte alternative: quando 
il padrone dell'appartamento le chiede di 
sborsare la bella cifra di 180.000 lire ogni 
mese la signora fa buon viso a cattivo 
gioco. E comincia a pagare con regola
rità. All'entrata In vigore della legge sul
l'equo canone Dolores Francillo chiede al 
signor Di Marco dì applicare l'equo cano
ne, ma visto che lui di legge non vuole 
sentir parlare gli propone, almeno, un 
accordo per 120.000 al mese invece di 180. 

Ma neppure questo va bene al signor 
Di Marco che per tutta risposta la set
timana scorsa stacca luce e riscaldamento 
alla casa della famiglia Francillo nono
stante fosse stato tutto pagato regolar
mente fino all'ultima lira (dei pagamen
ti. però, affitto e altre spese, il costrut
tore non ha mai rilasciato alcuna rice
vuta alla signora). Insomma, un vero 
« pirata » degli affitti, tanto che si è 
persino rifiutato di far firmare uno strac
cio di contratto alla signora al momento 

in cui le ha affittato la casa. Per una 
settimana perciò, la famiglia, la signora 
e i suoi quattro bambini, vivono come 
possono al freddo e al buio. Ma il co
struttore DI Marco vuole «strafare»: 
approfittando di un'assenza momentanea 
della signora e dei bambini sbarra la por
ta di casa con tanto di catenaccio e luc
chetto. Dentro casa, ovviamente, è ri
masto tutto: mobili, documenti e perfi-

La signora Francillo 

no un cane. E cosi la famiglia si è do
vuta trasferire di corsa, alla bell'è me
glio. in casa di parenti. 

La signora ha denunciato l'episodio ai 
carabinieri della zona e poi si è rivolta 
a due avvocati che hanno presentato un 
esposto alla Procura. Il pretore Giacob
be, che ha preso in mano tutta la fac
cenda, ha ordinato immediatamente al 
costruttore Ugo Di Marco di smantellare 
i catenacci e di riallacciare subito luce e 
riscaldamento nell'appartamento. 

L'esecuzicne della sentenza, che è stata 
presa In base all'articolo 700 del codice di 
procedura civile (Insomma un provvedi
mento di urgenza), è stata affidata ai 
carabinieri di Mentana. Il pretore dovrà 
ora stabilire se il costruttore sia incorso 
in qualche reato e non si esclude perciò 
che la vertenza possa avere uno strascico 

Due feriti con bastoni e catene a Monteverde, un altro picchiato a sangue all'Aurelio 

Ancora violenze fasciste: aggrediti tre giovani 
Claudio Piombo, iscritto alla sezione del PCI di Monteverde Vecchio) è stato assalito mentre accompagnava a casa una amica . 
Guglielmo Di Zenzo, impiegato al Manifesto, è stato accerchiato da quattro squadristi che lo hanno colpito selvaggiamente 

E di nuovo i fascisti si sono 
scatenati. Di nuovo « cercano 
il morto », o forse una rispo
sta alla provocazione. A otto
bre hanno ucciso Ivo Zini. 
cosi come nel settembre del 
77 assassinarono Walter Ros
si, ora con il pretesto dell'an
niversario della morte di tre 
missini, i commando neri so
no tornati in azione 

Il copione sembra lo stesso, 
a un anno di distanza, e an
che le date i periodi in cui 
la violenza fascista si accen
de, coincidono. Ma c'è, in mez
zo, l'omicidio di via Acca La-
rentia. Quell'omicidio ha se
gnato una tappa per il terro
rismo « rosso ». L'aveva pre
ceduto tt 77, l'anno in cui 
« il partito armato » aveva 
cercato copertura nel « movi
mento », aveva trasformato 
manifestazioni anche massic
ce in azioni di guerra, aveva 
portato nei cortei non solo le 
molotov, ma le pistole. Alla 
fine di questo periodo un com
mando di giovanissimi, pro
babilmente sedicenni, proba
bilmente non inquadrati in 
un'organizzazione clandestina 
« stabile », che probabilmente 
la sera stessa tornarono a ca
sa e il giorno dopo a scuola, 
sì armarono di pistole (deve 
essere facile trovarle} organiz
zarono un agguato alla sezio
ne del MSI e uccisero Biqon-
zetti e Ciavatta. Da allora il 
tentativo di « autonomia » di 
unire un movimento più o 

Come 
un anno 

•fa? 
meno di massa ad azioni ter
roristiche e criminali, di usa
re il primo per nascondere e 
estendere le seconde, falli de
finitivamente. • > 

Ma Acca Larentia ha se
gnato una tappa anche per 
gli squadristi neri, una tappa 
di diverso tipo. Se si ricorda 
il nome di quella via buia e 
stretta del Tuscolano non è 
solo perché lì morirono Cia
vatta, Bigonzetti e Recchioni. 
Ma anche per la « risposta » 
che tre giorni dopo i neofa
scisti organizzarono. 

Davanti alla • sezione del 
MSI — dove poco prima si 
era recato Rauti, il «duro* 
del MSI — si radunarono cen
tinaia di squadristi. Molti era
no armati di pistole. Furono 
due ore di barricate, di incen
di. e soprattutto di fuoco con
tro la polizia, che solo a sera 
riuscì a fermare 65 squadristi, 
disperdere gli altri, chiudere 
il covo di via Acca Laren
tia, trovando nella zona, ab
bandonate durante le retate. 
nove pistole. 

Una guerriglia di questo ti
po e di queste dimensioni, a 
Roma, non aveva precedenti. 
Era stata preparata, organiz
zata ed era partita da una 
sede del partito neofascista, 
con un accurato piano « mi
litare ». Segnava un punto di 
passaggio dei « giovani nazio
nali», come li chiama il Se
colo d'Italia: se le iniziative 
« politiche » (nel senso di non 
violente) del «Fronte della 
Gioventù » non sono mai sta
te molto numerose, da allora 
tendono quasi a scomparire 
definitivamente. Si sviluppa 
invece una palestra di terro
risti. Contemporaneamente, si 
moltiplicano attentati, bombe, 
aggressioni armate agquaii. 
incendi, firmati e - le più 
varie sigle: la più frequente 
è Nar (nuclei armati rivolu
zionari), ma altre se ne ag
giungono. 
Missini come Alessandro Ali-
brandi sono stati presi con la 
pistola in tasca, anzi in mano. 
La polizia sa dove si formano 
e da dove vengono squadristi 
e terroristi. Nessuna tolleran
za e indulgenza (come quella 
dimostrata dalla magistratu
ra proprio con Alibrandi) è 
tollerabile. E t'opera di pre
venzione e repressione deve 
finalmente essere decisa e ef
ficace: speriamo che sia que
sto l'obiettivo con i quali so
no stati effettuati gli sposta
menti di commissari dalla 
Questura di Roma. 

Aggressione fascista la not
te scorsa, a Monteverde Vec
chio. contro due giovani. Rita 
Sele, di 23 anni, e Claudio 
Piombo, di 24, iscritto alla 
sezione del PCI di via Spro-
vieri, sono stati selvaggia
mente picchiati da cinque 
squadristi armati di catene e 
spranghe di ferro. Quasi 
contemporaneamente, all'Au
relio. c'è stata una seconda 
criminale aggressione: Gu
glielmo Di Zenzo. di 24 anni, 
impiegato del Manifesto, è 
stato assalito da quattro fa
scisti che lo hanno colpito 
con catene e calci sul viso. I 
tre giovani sono stati medi
cati al pronto soccorso e giu
dicati guaribili in pochi gior
ni. 

11 primo e raid » è scattato 
poco dopo le 23. in via di 
Villa Pamphili. Gaudio Piom
bo stava accompagnando a 
casa Rita Sele. * Stavamo 
chiacchierando — hanno rac
contato i due giovani — e 
non ci siamo accorti di essere 
seguiti. Improvvisamente, ab
biamo sentito alle nostre spal
le uno scalpiccio e un rumo
re di catene. Senza voltarci 
abbiamo traversato la strada. 
ma il gruppetto ci è venuto 
dietro. Qualcuno ha détto 
"scusa compagno...". Noi 
abbiamo fatto finta di nulla e 
abbiamo proseguito, accele

rando il passo il più possibi
le». 

In quel tratto di strada non 
ci sono portoni e i due ragaz
zi hanno tentato di raggiun
gerne uno. a poca distanza, 
nella speranza di trovare aiu
to. Si sono quasi messi a cor
rere, ma entrando in un can
cello Claudio Piombo è scivo
lato. «Mi sono arrivati ad
dosso - in - un attimo — rac
conta il giovane, ancora sot
to "choc" e ccn il volto tu
mefatto per i colpi ricevuti 
— avevano in mano catene e 
spranghe di ferro e hanno co
minciato a picchiare con quel
li. Poi non ho capito più nul
la ». Rita Sele, invece è riu
scita a sottrarsi ai colpi per
ché si è difesa con una borsa 
che aveva in mano. 

Intanto, le grida dei due 
giovani hanno richiamato la 
attenzione degli inquilini del 
palazzo, che sono scesi per 
prestare soccorso. Vista la 
mala parata, la squadracela 
ha preferito fuggire. Prima 
di allontanarsi di corsa, pe
rò. hanno lanciato contro Ri
ta Sele e Slaudio Piombo una 
tavoletta di legno piena di 
chiodi sporgenti. I due ragaz
zi sono stati subito traspor
tati al San Camillo dove so
no stati medicati. Claudio 
Piombo ha riportato numero
se contusioni al volto e alle 

mani, mentre la ragazza ha 
riportato la lussazione di una 
spalla. 

Guglielmo Di Zento è stato 
aggredito, come si è detto. 
pochi minuti dopo, all'Aure
lio, in via Leone XIII. a po
chi metri di distanza da piaz
za Pio XI, luogo di ritrovo 
dei missini della zona. Il gTi>-
vane stava aspettando l'auto
bus per tornare a casa, quan
do ha notato quattro persone 
che parlottavano fra di loro. 
Il gruppetto si è diviso a 
metà e ha accerchiato il ra
gazzo, prima che potesse ren
dersi conto di quel che stava 
accadendo. Guglielmo Di Zen
zo ha cercato di fuggire ma 
è stato raggiunto e gettato 
per terra. I fascisti lo han
no tempestato di calci e pu
gni sul viso, colpendolo al 
capo con una catena e la
sciandolo semisvenuto. Poi si 
sono dileguati. Solo dopo 
qualche minuto, il giovane è 
stato scorto da un passante 
trasportato al pronto soccor
so. 

Ieri mattina si è riunito il 
direttivo della sezione di via 
Sprovieri, per organizzare un 
volantinaggio nel quartiere e 
per predisporre nn servizio di 
vigilanza in previsione di un 
raduno fascista, organizzato 
per questa mattina al liceo 
Kennedy, di via Dandolo. 
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Il quartiere di Alibrandi e camerati 
Pino ad un anno e mezzo 

fa, i fascisti di Monteverde 
si riunivano nella sezione di 
piazza San Giovanni di Dia 
Poi, dopo la chiusura di quel 
covo, gli squadristi si sono 
spostati al bar Ciampin:, a 
piazza Pio XI nel quartiere 
Aurelio, facilmente raggiungi
bile attraverso l'Olimpica. 
E da lì sono sempre partiti 
i « raid » squadristici: pestag
gi, aggressioni, provocazioni 
davanti alle scuole, scorriban
de per le strade del quar
tiere al grido di e morte ai 
rossi » o « boia chi molla ». 
In testa, quasi sempre tre 
noti picchiatori, Enrico Le-
naz, Alessandro Alibrandi e 
Alessandro Romeo. Il primo, 
vent'tnni, considerato il capo 
fu arrestato, ma subito rila
sciato, dopo l'assassinio di 
Walter Rossi, alla Balduina; 
ha collezionato miriadi di de
nunce per aggressione e ten
tato omicidio. Finì in carcere 
anche per aver sparato con
tro un ragazzo che aveva 
«(«•cito» dopo un commento 
pesante rivolto alla sua ra-

H femtfemto Alibrandi, fi
glio del ben noto giudice, fu 
arrestato un anno e mezzo 
fa dopo che, insieme ad altri 
venti miasmi seminò H pa
nico fra gli abitanti di Borgo 

Pio, sparando all'impazzata, 
gridando, sfasciando le mac
chine, con la polizia che fece 
quasi da spettatrice. Lo squa
drista, peraltro, fu rilasciato 
quasi subito. Ma, pochi mesi 
fa. è tornato in galera dopo 
un movimentato episodio. 
Con lui c'era anche Alessan
dro Romeo. Trovato io pos
sesso di una pistola rubata 
e con i numeri di matricola 
limati cercò di sottrarsi al
l'arresto. Uno dei proiettili 
era «battuto», il che signi
ficava una sola cosa: Ali-
brandi aveva tentato di spa
rare e l'arma aveva fatto ci
lecca. Al processo, conclusosi 
con la condanna a quattro 
mesi e la scarcerazione del 
missino, questo particolare 
non è stato mai né smentito, 
né confermata Romoo che 
fu rilasciato la sera stessa è 
stato arrestato una settima
na fa in Trentino con una 
valigia piena di documenti 
falsi. 

Capeggiati da individui con 
un simile « curriculum » e con 
una tale impunita, i fascisti 
di Monteverde hanno tentato 
più di una volta di uccidere. 
L'ultima volta, a settembre, 
Paolo Lanari, un giovane 
iscritto alla Pgci, fu colpito 
aìla schiena da un proiettile. 
mentre si trovava davanti al

la sezione del Pei di via Vi
pera, a Monteverde Nuovo. 

La sparatoria era stata 
preceduta da una catena di 
attentati e pestaggi. A gen
naio dell'anno scorso due 
giovani simpatizzanti di si
nistra furono accoltellati a 
piazza Rosolino Pilo. Ad 
agosto, per due volte in po
chi giorni, furono compiuti 
due attentati contro un'ar
meria. In quel negozio, po
chi mesi prima, un giovane 
missino che aveva tentato 
una rapina, insieme ad altri 
banditi, era stato ucciso 
mentre cercava di fuggire. 

La cronologia delle vio
lenze non si ferma qui: alla 
fine del 1977 i fascisti fe
cero irruzione in casa di un 
compagno, rubarono delle 
carte, tracciarono scritte sui 
muri e poi tentarono di ap
piccare 11 fuoco. 

Davanti al liceo Manata, a 
piazza OttawilU, e al liceo 
Kennedy, a via Dandolo, mol
to spesso gli squadristi scor
razzano a bordo degli ormai 
tristemente noti «vesponi» 
bianchi e quando le condi
zioni lo permettono (cioè 
quando sono numericamente 
superiori) picchiano qual
cuno. Inutile dire che la po
lizia non ha mai arrestato 
nessuno. 

l a serie stampata a San Marino non 

fu emessa ma mandata al macero 

Due milioni per 
un francobollo 

rubato due volte 
La misteriosa storia de*4 i'rancobolli della ' 

Repubblica di San Marino, mai emessi ma 
egualmente In circolazione nel « sottobosco » 
filatelico, sembra tornata alla ribalta. I ca
rabinieri sono alla ricerca degli illegali pos
sessori del « pacchetto ». che si seno rifatti 
vivi offrendo un esemplare della serie (stam
pata nel '72) al « modico » prezzo di due 
milioni. Sembra strano, ma ci sono molti 
amatori disposti a sborsare la ' vertiginosa 
cifra per averne una copia. Non si sa, però, 
fino a che punto valga la pena di affron
tare una simile spesa; se. insomma, i due 
milioni possano poi essere « ricompensati ». 
Vediamo però la storia sin dai suoi inizi. 
. Siamo nel '72. La Repubblica di San Ma
rino decide di dare alle stampe un nume
ro limitato di valori bollati che dovranno 
servire per la posta aerea. I collezionisti 
contestano, parlando di a speculazione ». Co
si il piccolo Stato, avendo già stampato 1 540 
mila esemplari, decide di distruggerli. Ed ec
co il primo colpo di scena. Qualcuno riesce 
a sottrarre un « pacchetto » dalla disintegra
zione: cinquecento francobolli, di cui 483 in
tegri. Intervengono i carabinieri che. dopo 
affannose ricerche, nel 14, riescono ad arre
stare sei ricettatori e a sequestrare 440 
francobolli. 

A questo punto una nuova svolta. Ignoti 
ladri riescono a penetrare, di notte, nel 
palazzo di giustizia dove sono custoditi i 
« corpi di reato », e sottraggono il ricerca
tissimo pacchettino contenente i foglietti 
stampati. Questo nel "75. Ora si è saputo che 
alcuni esemplari seno ricomparsi sul mer
cato filatelico e che vengono offerti in cam
bio di due milioni. I carabinieri indagano con 
la speranza di poter mettere le mani sui ri
cercati esemplari e anche sugli scaltri mal
fattori. 

Davanti ai giudici anche 

l'ex-assessore de Benedetto 

Il 19 si apre 
il processo per 
le case Isveur 

Si aprirà il 19 gennaio il processo per lo 
scandalo Isveur. Tra gli imputati, cinquanta 
cinque in tutto, figurano anche l'ex-assessorc 
De Raniero Benedetto e due funzionari del
la sua segreteria, Pietro Marino e Giuseppe 
Cecilia. Rinviando i tre a giudizio il giudi
ce istruttore Francesco Amato, ha accolto 
le richieste del PAI Sergio Lacquaniti. for
mulate nella requisitoria scritta. 

L'ex-assessore e i suoi collaboratori sono 
stati accusati di avere favorito l'assegnazio 
ne di centoquattro appartamenti a persone 
che non avevano i titoli necessari per con 
correre • alla concessione di case popolari. 
Gli appartamenti sono quelli costruiti dalla 
società « Poliacerte » nell'ambito del piano 
Isveur, in via Sebastiano Satta, a Casal-
bruciato, e a Colle Verde di Guidonia. Si 
tratta di diversi lotti destinati a persone par 
ticolarmente bisognose o comunque già in 
graduatoria per l'assegnazione. Dalle inda 
gini risultò invece che le case furono asse 
gnate in base a tutt'altri criteri 

Secondo le conclusioni del giudice istrut 
tore le responsabilità di Raniero Benedetto e 
dei suoi collaboratori emergono dall'esame 
di vari documenti e da una serie di irrego 
larità. accertate, compiute nel corso del 
l'esame delle domande presentate per otte 
nere l'assegnazione delle case. Anche du 
rante Io svolgimento della procedura per 
identificare coloro che per legge potevam 
aspirare ad ottenere l'alloggio ci sarebbe 
ro state gravi irregolarità, stando almeno 
a quanto sostiene il magistrato. L'ex-assesso 
re Benedetto, Pietro Marino e Giuseppe Ce 
cilia dovranno rispondere di concorso in in 
tenesse privato in d'ufficio. 

ripartito D 
COMITATO REGIONALE 
Ore 16,30: Riunione allargata 

della sezione scuola del Comitato 
Regionale. O.d.g.: 1) Sviluppi del
la Conferenza Regionale sul dirit
to allo studio; 2 ) Iniziative del 
Partito sui problemi della scuola 
(Valerio Veltroni - Marisa Ro
dano). 

ROMA 
OGGI IL COMPAGNO 
•UFALIN I A CAMPITELLI 

Alle 18,30 assemblea sulla sto
ria del Partito con il compagno 
Paolo Bufalini della segreteria del 
Partito. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Domani in federazione alle 9.30 
riunione. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Alle 18 ass. dei 
collegi dei probiviri. Relatore il 
compagno Teodoro Morgia Presi
dente della CFC. 
• AH* 17,30 in federazione riu
nion* resp. dell'economia e del 
lavoro delle circoscrizioni e del
le zone congiuntamente alle re
sponsabili femminili in prepara

zione menifestaz.one del 16 (Na
poletano). 

ASSEMBLEE — FIUMICINO 
CENTRO alle 17 (Trovato); BOR
GO PRATI alle 19; COLLI AMIE 
NE alle 19 (Primerano). 

SEZIONI DI LAVORO — RI 
FORMA DELLO STATO E STAM 
PA E PROPAGANDA domani al
le 18 riunione sul periodico del
le federazioni « Unità e demo
crazia >. Devono partecipare le 
sezioni interessate e i responsa
bili di circoscrizione. 

ZONE — CENTRO a TRASTE
VERE alle 17.30 Comitato poli
tico I circoscrizione sul congresso 
con i compagni Luciano Consoli 
e Paolo Ciofi segretario della Fe
derazione. EST: a CESIRA FIORI 
alle 1 comm. commercio IV circo
scrizione (Piva); a PI ETRA LATA 
alle 18 Comitato politico V Cirene 
sui problemi casa e urbanistica 
(Tocci-Trezztnl); a TUFELLO alle 
18,30 esecutivo IV (Ort i ) ; a T l -
BURTINO I l i alle 17.30 coordi
namento femminile V circ.ne (Mo
ra) : OVEST: a NUOVA MAGLIA-

Verso il congresso 
ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI 
TORRE SPACCATA alle 9 (Na

poletano); DONNA OLIMPIA al
le 18.30 (Giannantoni); ALBA
NO alle 18 (Fortini) i TORRE-

SPACCATA alle 9 (Magnolim); 
I TIVOLI CENTRO alle 18 (Fila-

bozzi); CONTRAVES alle 17.30 a 
Ponte Mammolo (Tuvè); ATAC 

I TOR SAPIENZA alle 16 (Panat-
, ta) ; MONTEROTONDO SCALO 
j alle 19,30 (Casamenti). 

NA alle 17.30 coordinamento 
resp.li stampa e propaganda XV 
Cirene (Battisti); NORD: a 
TRIONFALE alle 18 CC.DD. X V I I 
c i rc i * (Benvenuti); ad AURE-
LIA alle 18.30 esecutivo comi
tato politico X V I I I circ.ne (Pec-
cnioli); SUD: a TORRE NOVA 
alle 17.30 attivo V i l i circ.ne sul
la sanità (Mastrostetani-Mosso). 
a CINECITTÀ' alle 18 CCDD. del
le sezioni della X circ.ne su or 
dina democratico (Costantini 
Marini): CASTELLI: alle 18 ad 
ALBANO assemblea amministrato 
r. comunisti sui bilanci (Mar
roni) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ITALTRAFO alle 16.30 
in sede (Piccareta); COMES alle 
17 ad Albano (Giuliani). 

FRODINONE 
In Federazione ore 16 Com

missione femminile (Mammone). 
RIETI 

MAIANO or* 20 Assemblea 
(Ferroni); RIETI Sez. ore 18,30 
Gruppo Fisco (Carapacchi). 

LATINA 
LATINA e Togliatti » or* 18 

Assemblea (Recchia); SCAURI 
ore 18,30 Assemblea (Lungo); 
SEZZE or* 19.30 Attivo (Vona)-
APRILIA « Di Vittorio » ore 19 
Assemblea (Raco); CISTERNA 
ore 19 Assemblea (Di Resta): 
CORI e Gramsci » ore 20 Assem
blea (Genzini-Vitel l i ) ; GAETA 
ore 16.30 coordinamento femmi
nile. 


